
                                                  

Parma,  08/11/2019     Ai Consulenti del Lavoro 

      di Parma 

      Ai Praticanti Consulenti del Lavoro 

Prot. n. 790/U      di Parma  

 

Oggetto: Circolare n. 25_2019. 

 

 

A) Videoconferenza Ratio del 19/11/2019 dal titolo “Le novità fiscali del Decreto 

Crescita per le imposte sul reddito. IVA in edilizia e reverse charge (casi 

particolari)”. 

 

B) Convegno a Parma il 20/11/2019 dal titolo “Le trasferte del personale in 

Europa alla luce della nuova direttiva n. 2018/957”. 

 

C) Convegno a Parma il 25/11/2019 dal titolo “Gli obblighi antiriciclaggio per i 

Consulenti del Lavoro”. 

 

D) Comunicazioni CNO:  

• Avvisi e attestazioni di indisponibilità dei servizi telematici del PTT sul 

Portale della Giustizia Tributaria; 

• Riunione Tavolo Tecnico presso Direzione Centrale INPS - 30/10/2019. 

Report informativo. 

 

 

 

A) Ricordiamo agli Iscritti che il giorno 19/11/2019 dalle ore 15,30 (rilevazione 

presenze ore 15,00) alle 17,30 presso la sede del nostro Ordine, trasmetteremo la 

videoconferenza del Centro Studi Castelli – Ratio, sul tema “Le novità fiscali del 

Decreto Crescita per le imposte sul reddito. IVA in edilizia e reverse charge (casi 

particolari)”. L’evento è gratuito e valido ai fini della formazione continua 

obbligatoria per i Consulenti del Lavoro, permettendo la maturazione di n. 2 crediti 

formativi. La prenotazione è obbligatoria e deve essere effettuata fino ad 

esaurimento posti, tramite la nuova piattaforma informatica 

(http://formazione.consulentidelalvoro.it) utilizzando le credenziali usate per 

l’accesso alla scrivania digitale del Consiglio Nazionale. Per l’acquisizione dei 

crediti formativi i Colleghi devono presentarsi muniti di tesserino DUI ed effettuare 

la registrazione in ingresso ed in uscita. 

B) Ricordiamo che il nostro Consiglio Provinciale ha organizzato un convegno, di cui 

alleghiamo la locandina dal titolo “Le trasferte del personale in Europa alla luce 

della nuova direttiva n. 2018/957”, che si svolgerà il 20/11/2019 dalle ore 9,30 

(rilevazione presenze ore 9,15) alle ore 12,30 presso il CDH Hotel Parma & 

Congressi Via Emilia Ovest 281 San Pancrazio Parma, relatore sarà il Dott. 

Alessandro Arletti. L’evento è gratuito e valido ai fini della formazione continua 

obbligatoria per i Consulenti del Lavoro, permettendo la maturazione di n. 3 crediti 

formativi. La prenotazione è obbligatoria e deve essere effettuata fino ad 

esaurimento posti, tramite la nuova piattaforma informatica  



 

(http://formazione.consulentidellavoro.it) utilizzando le credenziali usate per 

l’accesso alla scrivania digitale del Consiglio Nazionale. Per l’acquisizione dei 

crediti formativi i Colleghi devono presentarsi muniti di tesserino DUI ed effettuare 

la registrazione in ingresso ed in uscita. 

 

C) Informiamo che il nostro Consiglio Provinciale, in collaborazione con Wolters 

Kluwer  ha organizzato un convegno, di cui alleghiamo la locandina dal titolo “Gli 

obblighi antiriciclaggio per i Consulenti del Lavoro”, che si svolgerà il 25/11/2019 

dalle ore 15,00 (rilevazione presenze ore 14,45) alle ore 18,00 presso il CDH Hotel 

Parma & Congressi Via Emilia Ovest 281 San Pancrazio Parma, relatore sarà il 

Consulente del Lavoro Dott. Massimo Braghin - Consigliere CNO. L’evento è 

gratuito e valido ai fini della formazione continua obbligatoria per i Consulenti del 

Lavoro, permettendo la maturazione di n. 3 crediti formativi. La prenotazione è 

obbligatoria e deve essere effettuata fino ad esaurimento posti, tramite la nuova 

piattaforma informatica (http://formazione.consulentidellavoro.it) utilizzando le 

credenziali usate per l’accesso alla scrivania digitale del Consiglio Nazionale. Per 

l’acquisizione dei crediti formativi i Colleghi devono presentarsi muniti di tesserino 

DUI ed effettuare la registrazione in ingresso ed in uscita. 

 

D) Dal CNO abbiamo ricevuto le comunicazioni, che alleghiamo, in riferimento: 

• avvisi ed alle attestazioni di indisponibilità dei servizi telematici del Processo 

Tributario Telematico sul Portale della Giustizia Tributaria; 

• riunione Tavolo Tecnico presso Direzione Centrale INPS -30/10/2019: Report 

informativo. 

 

 

 

 

N.B.: Si informano i Consulenti del Lavoro che le circolari del Consiglio 

Provinciale vengono pubblicate sul sito www.consulentilavoroparma.net  - circolari 

consulenti. 

 

 

            

         
 

Allegati:  

- Locandina convegno del 20/11/2019. 

- Locandina convegno del 25/11/2019. 

- Comunicazioni CNO: avvisi e attestazioni di indisponibilità dei servizi telematici 

del PTT sul Portale della Giustizia Tributaria/Riunione Tavolo Tecnico presso 

Direzione Centrale Inps  del 30/10/2019: Report informativo. 



 

 

 
Ordine Consulenti del Lavoro 
Consiglio Provinciale di Parma 

 

 
Le trasferte del personale in Europa alla 

luce della nuova direttiva n.2018/957 
 

mercoledì 20 novembre 2019 alle ore 9.30  
presso  

CDH HOTEL PARMA & CONGRESSI 
Via Emilia Ovest, 281 
Fraz. San Pancrazio 

PARMA 
 
 

PRESENTAZIONEDELLANUOVADIRETTIVA2018/957:  
 
▪ Premesse: la Direttiva 96/71 e Direttiva 2014/67: punti chiave 

▪ Il WorkFlow Aziendale 

▪ Il Ruolo del Consulente e del Responsabile HR 

▪ Contenuti della nuova Direttiva 2018/957 

▪ Obblighi principali 

▪ Novità principali 

▪ Applicazioni anche alle regole già in vigore 

▪ Aggiornamenti riguardanti alcuni paesi (contenziosi in Svizzera,evoluzione dei 
▪ controlli in Francia, ecc.). 
 

_________________________________________________________________ 
Programma:  

  
Ore 9.15    Registrazione partecipanti   
Ore 9.30    Inizio lavori 
Ore 12.30  Chiusura lavori  
__________________________________________________________________  

 
RELATORE 

Alessandro Arletti, Responsabile Studio Dottori Commercialisti Arletti & Partners, 
esperti in mobilità internazionale delle risorse umane  

 
___________________________________________________  

 
L’EVENTO E’ VALIDO AI FINI DELLA FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA PER I 

CONSULENTI DEL LAVORO 

__________________________________________________________________  
 

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA: http//formazione.consulentidellavoro.it. 
 



 

 
Ordine Consulenti del Lavoro 
Consiglio Provinciale di Parma 

 

organizza  

per il giorno 
 

lunedì 25 novembre 2019 alle ore 15,00 
presso  

 
l’HOTEL PARMA E CONGRESSI  
Via Emilia Ovest, 281/A, Parma  

 

una Giornata di Studio sul tema:  

Gli obblighi antiriciclaggio per i 
Consulenti del Lavoro 

__________________________________________________________________ 
Programma:  

  
Ore 14.45   Registrazione partecipanti   
Ore 15.00   Inizio lavori 
Ore 18.00  Chiusura lavori 
__________________________________________________________________  

 
RELATORE 

Dott. Massimo Braghin 
Consulente del Lavoro – Consigliere CNO 

___________________________________________________  
 

IL CONVEGNO E’ VALIDO AI FINI DELLA FORMAZIONE CONTINUA OBBLIGATORIA PER I 
CONSULENTI DEL LAVORO 

__________________________________________________________________  
 

  ISCRIZIONE OBBLIGATORIA: http://formazione.consulentidellavoro.it/ 

 
 
 
 

http://formazione.consulentidellavoro.it/


_____________________ 
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 OGGETTO:   Avvisi e Attestazioni di indisponibilità dei servizi telematici del PTT sul Portale 

della Giustizia Tributaria 

 

Rif. prot.         n.       /201 
 

 

Risposta a nota n.         del   

 

All.  1 

 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 

 

COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE 

DEL PIEMONTE 

 

Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 

 

 
Al  Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti 

Contabili 

Al  Consiglio Nazionale Forense 

Al  Consiglio Nazionale dell’Ordine dei 

Consulenti del Lavoro 

Al Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

Al  Consiglio Nazionale degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e 

Conservatori 

Al Consiglio Nazionale Geometri e 

Geometri Laureati 

Agli  Ordini dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili del Piemonte 

Agli  Ordini degli Avvocati del Piemonte 

Agli  Ordini dei Consulenti del Lavoro del 

Piemonte 

Agli  Ordini degli Ingegneri del Piemonte 

Agli  Ordini degli Architetti del Piemonte 

Ai  Collegi dei Geometri del Piemonte 

Agli Uffici dell’Agenzia delle Entrate del 

Piemonte 

Agli Uffici dell’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli del Piemonte 

Alla Regione Piemonte – Settore Tributi 

Alla Città Metropolitana di Torino – 

Settore Tributi 

Alle Provincie del Piemonte – Settore 

tributi 

All’ ANCI Piemonte 

Al  Comune di Torino – Settore Tributi 

 

 LORO SEDI 

mailto:ctrib.r.to@mef.gov.it
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Con Nota prot. 8868 del 23/10/2019, che si allega, la Direzione della Giustizia 

Tributaria ha comunicato che, alla luce dell’entrata in vigore dal 1° luglio c.a. dell’obbligo di 

deposito di ricorsi/appelli/atti attraverso il portale dedicato e considerato che non  è possibile 

escludere il verificarsi di situazioni non prevedibili che rendano il PTT inutilizzabile, sul Portale 

della Giustizia Tributaria (www.giustiziatributaria.gov.it) sono state predisposte apposite aree 

contenenti gli avvisi relativi a temporanei disservizi nonché una specifica sezione in cui è 

possibile consultare le “attestazioni” di indisponibilità dei servizi telematici. 

Si invita alla massima diffusione. 

 

 IL DIRIGENTE 

 Emanuela Sciaudone 

 [Firmato digitalmente] 

file:///C:/Users/SCDMNL70M41H501T/AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary%20Internet%20Files/Content.Outlook/531S9RU3/www.giustiziatributaria.gov.it


 

____________________ 
Dipartimento delle Finanze - Direzione della giustizia tributaria  - Via dei Normanni 5, 00184 Roma 

tel. +39.06.93836675 fax +39.06.50171474; e-mail: df.dgt.uff05@mef.gov.it 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

OGGETTO: Avvisi e Attestazioni di indisponibilità dei servizi telematici del PTT sul Portale della 

Giustizia Tributaria 

 

Si fa riferimento alle richieste di chiarimento pervenute da parte di alcune 

Commissione tributarie, in ordine alla indisponibilità dei servizi del PTT-SIGIT ed alle possibili 

corrispondenti azioni a disposizione delle parti processuali, stante l’obbligatorietà del Processo 

Tributario Telematico (PTT) del 1° luglio c.a., quale unica modalità per il deposito dei 

ricorsi/appelli/atti. 

Infatti, la disponibilità di servizi on-line, attivi sette giorni su sette e 24 ore al giorno, 

non può escludere il verificarsi di situazioni non prevedibili che rendano il PTT inutilizzabile. 

Per affrontare tale eventualità, la Direzione Sistema Informativo della Fiscalità e questa 

Direzione hanno concordato le azioni utili ad avvisare tempestivamente della situazione gli utenti, e 

poi consentire loro anche a distanza di tempo di avere notizia di quanto accaduto. 

Viene pubblicato sulla Home Page del portale della Giustizia Tributaria 

(www.giustiziatributaria.gov.it) nell’area in alto definita “strillo”, un avviso che, nel corso 

dell’interruzione, riporta il temporaneo disservizio e, successivamente ad evento concluso, il 

Ministero 

dell’Economia e delle Finanze 
 

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 

DIREZIONE DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

UFFICIO V 

 

Ai Direttori degli Uffici di Segreteria 

delle Commissioni tributarie di ogni 

ordine e grado 

(mail istituzionale) 

 

e per conoscenza: 

 

Alla Direzione sistema informativo della 

fiscalità - Ufficio IV 

c.a. Ing. Massimo De Vecchis 

df.dsi@pce.finanze.it 

 

 

INVIATA VIA E-MAIL 

Il documento non verrà trasmesso a mezzo posta 

(art. 45, comma 1, Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni) 

mailto:df.dgt.uff05@mef.gov.it
http://www.giustiziatributaria.gov.it/
mailto:xxx.xxxxx@xxxxxxxxxxx.it


____________________ 
Dipartimento delle Finanze – Direzione della giustizia tributaria  - Via dei Normanni 5, 00184  Roma 

tel. +39.06.93836675 fax +39.06.50171474; e-mail: df.dgt.uff05@mef.gov.it 

 

ripristino dei servizi stessi; dopo il ripristino, nella sezione delle “ULTIME NOTIZIE” con categoria 

“Avvisi”, viene pubblicata una comunicazione riepilogativa degli effettivi tempi di interruzione. 

Inoltre, nell’area dedicata al “Processo Tributario Telematico (PTT) - SIGIT” è stata 

pubblicata una nuova sezione “Indisponibilità dei servizi del PTT” in cui è possibile consultare le 

“attestazioni” di indisponibilità dei servizi telematici, rilasciate dopo un’interruzione dal Direttore 

della Direzione sistema informativo della fiscalità; le parti processuali possono utilizzare dette 

attestazioni per la presentazione dell’istanza al giudice per l’eventuale rimessione in termini. 

Tutto ciò premesso, le Commissioni sono invitate a dare la più ampia comunicazione 

di quanto sopra agli ordini professionali, alle associazioni di categoria, agli enti impositori e in 

generale a tutte le parti, nell’ambito territoriale di propria competenza. 

 

 IL DIRIGENTE 

 Marco Mossuto 

 [Firmato digitalmente] 

mailto:df.dgt.uff05@mef.gov.it


Consulenti del Lavoro 

   Consiglio Nazionale dell’Ordine 
Viale del Caravaggio 84 

   00147 Roma 
   Tel. 06 549361  -  Fax  06 5408282 
   email consiglionazionale@consulentidellavoro.it 
   e-mail pec consiglionazionale@consulentidellavoropec.it 

C.F.: 80148330584 

     

Roma, 6 novembre 2019 

Prot. 0010513/U/COMUNICATI E NOTIZIE 
 

VIA EMAIL 
 
Ai Consigli Provinciali dell’Ordine dei 

Consulenti del Lavoro 
       LL. II. 

 
             

      e p.c.    Ai Signori Consiglieri Nazionali e Revisori  

       dei Conti del Consiglio Nazionale   
       dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 

       LL. II. 
       
 

Oggetto: Riunione Tavolo Tecnico presso Direzione Centrale INPS – 30 ottobre 2019. Report 

informativo. 

 In riferimento a quanto in oggetto, si riportano di seguito le informazioni relative all’esito 

dell’incontro tenutosi tra i rappresentanti del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 

e i rappresentanti della Direzione Generale dell’INPS, segnalando l’opportunità della trasmissione a tutti 

gli iscritti ad opera dei Consigli Provinciali.  

1) Aggiornamento sulla procedura per inserimento ANF da parte dei Consulenti del Lavoro.  

 È stata ufficialmente presentata la procedura che consentirà ai Consulenti del Lavoro, di inserire 

le domande ANF per conto dei dipendenti, per le sole aziende in delega. La procedura prevederà 

l’acquisizione da parte del datore di lavoro di una specifica delega per questa attività, sottoscritta oltre 

che dal lavoratore anche dai soggetti con reddito compresi nel nucleo familiare. Il datore non dovrà 

fornire ulteriore delega all’intermediario e sarà, inoltre, tenuto a conservare e controllare tutta la 

documentazione fornita dal lavoratore. 

 Si allegano le slides fornite dall’istituto che riepilogano i vari passaggi. 

mailto:consiglionazionale@consulentidellavoro.it
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 La procedura risulta molto semplice e intuitiva, e, di fatto, va a riprodurre il modello di richiesta 

che compila il lavoratore.  

 Come già precisato da questo Consiglio Nazionale nel comunicato dello scorso 17 settembre 

(prot. 0008490), si ribadisce nuovamente che, ove al momento della presentazione della domanda si sia 

in presenza di autorizzazione (ANF43) in corso di validità, il sistema consentirà il regolare inoltro della 

stessa; in caso contrario, la domanda verrà respinta e sarà onere del lavoratore attivarsi per ottenere una 

nuova autorizzazione prima di procedere alla domanda ANF. 

 La piattaforma verificherà, inoltre, se il dipendente è effettivamente in forza presso l’azienda in 

delega, interrogando il sistema delle COB/Unilav e, solo in subordine, l’UniEmens. 

 Si attende, infine, l’imminente pubblicazione di un messaggio da parte del Dirigente Generale 

dell’INPS per la materiale attivazione della piattaforma. 

1.1 Aggiornamenti piattaforma di consultazione ANF 

 Come noto, in caso di arretrati ANF, l’introduzione della nuova consultazione avrebbe dovuto 

abrogare l’obbligo della presentazione della procedura VIG per conguagliare gli importi superiori a 

3.000,00. 

 Tale funzionalità tuttavia, ad oggi non risulta ancora pienamente operativa. Grazie, comunque, 

alle sollecitazioni dello scrivente Consiglio Nazionale, il predetto limite è stato elevato a € 20.000,00 e 

resterà fisso fino al prossimo dicembre 2019.  

 A partire dal gennaio 2020 dovrebbe registrarsi il passaggio al regime definitivo, che non 

prevederà l’applicazione di alcun massimale in ordine al recupero degli arretrati ANF. 

 Dal 9 ottobre u.s. è stato attivato, per le sole richieste massive, un sistema di alert via mail/pec. 

 Dopo aver effettuato una richiesta massiva, l'INPS invierà una pec (se nota) o una mail, per 

notificare: 

• alla pec un allegato con file zippato contenente gli xml; 
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• alla mail ordinaria, solo la notifica della disponibilità dei file xml da scaricare nell'area riservata.  

 Si segnalano, di seguito, ulteriori novità: 

 - nella ricerca puntuale è stata corretta l'anomalia che non permetteva di scaricare un file xml 

con gli importi validi fino alla data di scadenza del periodo di riferimento della domanda; 

 - verrà rinominato il campo di ricerca denominato "data presentazione" con "data 

accoglimento", sia nella richiesta massiva che in quella puntale; 

 - negli esiti delle richieste massive saranno visualizzabili anche le domande respinte o in fase di 

istruttoria; 

 - al fine di agevolare l'utente nell'individuazione delle novità apportate con le nuove versioni 

dell'utility è stata introdotta una nuova sezione chiamata "news"; 

 - al fine di eliminare ogni possibile incertezza, nella ricerca massiva verranno eliminate tutte le 

aziende che, in base al codice di autorizzazione 1C, non sono tenute a pagare gli ANF. 

 

2) Bonus sud per assunzioni nel mezzogiorno d’Italia: situazione fondi disponibili.  

 Com’è noto, l’agevolazione spetta nei limiti delle risorse stanziate, che ammontano 

complessivamente a 320.000.000,00 di euro, gravanti sul Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 

Politiche Attive per l’Occupazione” (SPAO) e sul Programma Operativo Complementare “Sistemi di 

Politiche Attive per l’Occupazione” 2014-2020 (POC SPAO). Di questi, 120 milioni di euro, previsti dal 

decreto direttoriale ANPAL n. 178 del 19 aprile 2019, sono destinati alle assunzioni effettuate a partire dal 

1° maggio 2019 e fino al 31 dicembre 2019, mentre 200 milioni, aggiunti successivamente, sono destinati 

alle sole assunzioni effettuate nel periodo dal 1° gennaio al 30 aprile 2019, come previsto dal D.L. n. 

34/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58/2019, e dall’art. 2 del decreto direttoriale ANPAL 

n. 311/2019. 

 L’Istituto ha comunicato che a fronte dei € 120.000.000,00 stanziati per le assunzioni effettuate 

dal 1° maggio 2019 non residuano più risorse, mentre dei restanti € 200.000.000,00 relativi alle 

assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2019 al 30 aprile 2019 residuano ancora circa €.24.000.000,00. 

 Si è, pertanto, provveduto a sollecitare l’ANPAL a stornare il predetto importo residuo sul primo 

capitolo (come già fatto con nota n. 12896 del 1.10.19 per €. 60.000.000,00). 
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 Si è, infine, provveduto a segnalare l’incresciosa situazione relativa ad alcune istanze non 

accettate per problemi sulla DID (dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro), non risultante sul 

nodo ANPAL. 

 L’Agenzia ha precisato che il problema è verosimilmente legato al fatto che le Regioni 

interessate non sono riuscite a conferire all’Anpal medesima la DID dei lavoratori in questione. 

 Ad ogni modo, è stato assicurato da parte dell’Agenzia un costante monitoraggio al fine di 

assicurare una veloce risoluzione delle problematiche occorse.  

 Si ritiene, comunque opportuno precisare al riguardo che le istanze di bonus sud non accettate 

dall’Inps per tali problematiche, in realtà, non sono da intendersi respinte. Le stesse sono, infatti, 

tecnicamente valide, hanno già ottenuto il relativo stanziamento dei fondi e non hanno una scadenza.  

 Il sistema interrogherà periodicamente l’ANPAL e, non appena intercetterà la DID, comunicherà 

l’esito positivo all’intermediario/azienda.  

 Si invitano, pertanto, i colleghi a non reiterare le istanze già presentate, poiché in tal modo si 

rischierebbe di compromettere la priorità già acquisita.  

 

3) Gestione FIS (Fondo integrazione salariale di cui al DM. 94343/16): inserimento contatore sulla 

disponibilità dei fondi. 

 È stato pubblicato il “cruscotto” che consente la visualizzazione del tetto aziendale maturato ai 

fini del conguaglio del Fondo d’integrazione salariale. 

 Si allega copia del percorso da seguire per accedere al servizio. 

4)  Modelli A1. 

 Il modello A1 certifica che il lavoratore, denominato "distaccato", rimane assicurato ai fini 

previdenziali nel paese UE in cui ha sede l'impresa distaccante o in quello di esercizio abituale 
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dell’attività lavorativa autonoma. Il distacco può, peraltro, riguardare sia il lavoratore dipendente che il 

lavoratore autonomo. 

 Per ciò che concerne invece i lavoratori cd. multi-localizzati, ex art. 13 Regolamento CE 29 aprile 

2004, n. 883, è previsto che il lavoratore possa presentare direttamente la richiesta di distacco alla sede 

INPS di residenza, ovvero, consegnare la richiesta di A1 firmata al datore di lavoro ai fini della 

acquisizione al cassetto previdenziale, giusta delega e annessa copia del documento di identità.  

 È attualmente in corso la procedura di automazione di tale richiesta da parte dell’Istituto; una 

volta portata a termine detta procedura sarà solamente il lavoratore a poter interagire tramite le proprie 

credenziali dispositive. 

 Al fine di evitare problematiche per le aziende e rendere un servizio “più fluido”, il Consiglio 

Nazionale ha richiesto all’Istituto di valutare la possibilità di attribuire ai Consulenti del Lavoro la 

qualifica di intermediario per la trasmissione delle richieste di modelli A1, sia per i lavoratori dipendenti, 

ex art. 13 Reg. citato, che per i lavoratori autonomi, ex art. 12 del predetto Regolamento comunitario. 

 

5) Modifiche alla disciplina del DURC 

 È bene rammentare che il Consiglio Nazionale aveva richiesto già al precedente Ministro del 

Lavoro di intervenire sulla disciplina del DURC, al fine di renderlo più elastico e meno pervasivo. 

 Purtroppo, ad oggi l’Istituto non ha saputo fornire alcuna informazione relativa ai tempi di 

attuazione di tali invocate modifiche. 

 L’ultimo passaggio risale ad una relazione richiesta dal MEF circa gli impatti economici derivanti 

dalla attuazione delle nuove disposizioni.  

 Nelle more, per i recuperi causati dalla violazione dell’art. 1, comma 1175, Legge n. 296/2006, è 

stato richiesto all’Istituto previdenziale di applicare, quantomeno, la norma calmieratrice ex art. 6, 

comma 10, D. L. n. 388/1989. 
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 Com’è noto, tale norma prevede che quando un beneficio contributivo (già “sgravi o 

fiscalizzazione”) venga condizionato al rispetto del trattamento retributivo tabellare ed alla regolarità 

contributiva dell'azienda nei confronti del lavoratore interessato, la perdita del beneficio medesimo, in 

caso di inadempienza, non potrà essere totale ma dovrà essere proporzionata all'inadempimento e 

restare contenuta nei limiti della maggior somma fra retribuzione non corrisposta e contribuzione 

omessa. 

 L’INPS ritiene, tuttavia, che allo stato attuale non vi siano le basi giuridiche per tale 

applicazione. I rappresentanti del predetto Istituto si sono, comunque, riservati la possibilità di 

effettuare ulteriori approfondimenti al riguardo, anche alla luce di alcune recenti pronunce 

giurisprudenziali, orientate in senso contrario (da ultimo, sentenza Tribunale Bari n. 4178/2019). 

6) Codatorialità nei contratti di rete. 

 È stato, infine, aperto un tavolo di confronto con l’Istituto sul tema della codatorialità che, 

ancora oggi, non ha trovato alcuna esplicita regolamentazione in documenti di prassi. 

 I rappresentanti dell’Istituto previdenziale hanno evidenziato che, a loro parere, la norma 

contenuta nel D. Lgs. 276/2013, art. 30, comma 4-ter sia incompleta e non permetta all'INPS di 

disciplinare compiutamente la codatorialità sotto il profilo previdenziale.  

 Il principale ostacolo è proprio l'individuazione del trattamento previdenziale da applicare nel 

caso in cui i lavoratori prestino la propria opera a favore di imprese retiste che hanno inquadramenti 

previdenziali tra loro differenti, posto che codatorialità, distacco e assunzione congiunta sono istituti tra 

loro differenti e che la disciplina dell'uno non può essere applicata agli altri. 

 Al tempo stesso, risulta difficile individuare il soggetto deputato a svolgere i vari adempimenti 

(in primis, l'Uniemens); pur volendo mutuare il concetto di referente unico utilizzato in agricoltura in 

caso di assunzione congiunta, permangono dubbi a riguardo.  

 Per quanto riguarda infine l'individuazione della retribuzione da prendere come riferimento per 

il calcolo dell'imponibile contributivo l'INPS teme possibili comportamenti opportunistici da parte di 

aziende retiste che applichino CCNL c.d. "pirata". 
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 Si è, pertanto, convenuto sulla necessità di ulteriori approfondimenti nonché di presentare, in 

sede di Tavolo di confronto, appositi studi e proposte operative. 

 Cordiali saluti. 

              IL DIRETTORE GENERALE 

                               (Paolo Pennesi)  
                           

 

 

 



Presentazione domande Anf/Dip - Procedura online per le aziende



La funzione “Lavoratori Dipendenti di Aziende Attive” è disponibile nel menù  del 

«Cassetto Previdenziale Aziende» .

2



Dal menù a tendina l’operatore seleziona l’azienda per la quale deve inserire la domanda di Anf/Dip
e preme il tasto «Aggiorna»

3



Vengono proposte le funzioni di :

- Nuova domanda

- Consultazione

- Domanda di variazione 

4



NUOVA DOMANDA :

- L’operatore inserisce il codice fiscale del lavoratore dipendente dell’azienda per il quale deve 

presentare la domanda, dichiara di essere in possesso della delega del lavoratore (‘spunta’ la casella 

apposita)

e preme il tasto «Ricerca».

5



- Vengono proposti gli ultimi 5 anni, 

- Anno fiscale è l’anno dei redditi da dichiarare.

- Cliccare su ‘NUOVO’  in corrispondenza del periodo che si deve acquisire. 

6



Completare i dati del richiedente con i dati di residenza, almeno uno dei 

contatti, lo stato civile (viene chiesta sempre una data se lo stato è diverso 

da celibe/nubile);

Viene proposto il periodo massimo 1/7 30/06;  può essere posticipata  la 

data iniziale o anticipata la data finale se si intende presentare la domanda 

per un periodo diverso (data di assunzione, nascita figlio, matrimonio)

Cliccare su ‘Avanti’ per la maschera successiva

7



Viene proposto il pannello relativo alla composizione familiare, inserire il 

codice fiscale del familiare e premere il tasto ‘cerca’,

8



Sono precompilati luogo e data di nascita.

9



Completare con cognome, nome, se residente con il richiedente, se residente 

in Italia o all’estero, la relazione di parentela con il richiedente,

Se inabile spuntare la casella apposita

10



Se il familiare non risiede con il richiedente, vengono richiesti i dati della 

residenza

11



Cliccare ‘Salva Familiare’  per aggiungere il familiare in elenco, proseguire 

con gli altri familiari, alla fine cliccare su ‘avanti’ per proseguire con 

l’acquisizione

12



Spuntare la casella  ‘Conseguito’/’Non conseguito’ se i componenti del nucleo 

familiare hanno conseguito o meno redditi.

Assoggettabili o non assoggettabili a irpef , ricordare di inserire gli altri redditi 

(prima casa), redditi esenti (pensioni di invalidità) ,

Avanti per proseguire con l’acquisizione

13



Viene proposta la dichiarazione di responsabilità, va indicato se il 

richiedente o altri componenti percepiscono trattamenti di famiglia per il 

periodo richiesto.

Clicchiamo su ‘avanti’ per proseguire con l’acquisizione

14



Viene proposto il riepilogo della domanda acquisita, premere su ‘Salva 

dichiarazione’ e confermare  con ‘OK’ se i dati sono corretti, altrimenti 

premere ‘indietro’ per tornare sulla maschera da modificare. 

15



A questo punto abbiamo completato l’operazione di acquisizione ‘operazione completata con 
successo’. 

Viene visualizzato il numero di protocollo ed è possibile stampare la ricevuta ed il modello della 
domanda. 

16



17



18



Per modificare una domanda, basta andare su ‘Nuova domanda’ inserire il c.f. e 

ricerca, viene visualizzato l’elenco, cliccare su ‘Dettaglio’ 

19



Cliccare su ‘Modifica’ per  gestire e modificare la domanda.

20



Per rendere valide le modifiche, è necessario salvare la dichiarazione 

21



Selezionando questa funzione è possibile inserire una domanda per intervenuta 

variazione della situazione familiare (nascita figlio, riconoscimento familiare 

inabile, separazione, ed eventuale variazione del reddito):

- digitare il Codice Fiscale del richiedente e cliccare su “Ricerca”; vengono 

visualizzati i periodi per i quali è già presente una domanda;

- andare su ’Nuovo’ per acquisire la domanda di variazione per il periodo scelto. 

22



Modificare la data in cui si è verificato l’evento e proseguire con l’acquisizione con ‘avanti’.

23



Alla fine ‘Salva modifiche’ e ‘Conferma’ per aggiornare con le modifiche apportate.

24



In consultazione possiamo verificare lo stato di una domanda, inseriamo come sempre il 
c.f. e premiamo ricerca

25



In questo caso lo stato ci dice che l’anagrafica del familiare è errata, clicchiamo su dettaglio 

26



Nel messaggio vediamo la motivazione, il codice fiscale non è presente su fisco, il cittadino 
deve comunicare il c.f. della tessera sanitaria, se così ha fatto 

deve recarsi presso l’Agenzia delle Entrate per verificare la situazione anagrafica 

27



In questo caso lo stato ci dice che la domanda è stata definita , clicchiamo su dettaglio 

28



Vengono visualizzati i dati della composizione del nucleo familiare, la tabella Anf di 
appartenenza, l’importo massimo spettante mensile e giornaliero.

29



30



Il percorso per arrivare alla visualizzazione di contatori è questo 
  
www.inps.it 
  
cercare il servizio Cruscotto UniemensCig e Fondi di Solidarietà 
  
  

 
  
  
  
  

 
  
  
E poi accedere con le proprie credenziali e andare avanti, troverà la Home page del 

cruscotto oppure  Entrare nel Cassetto Previdenziale Aziende e cercare il link per il 
Cruscotto Cig e Fondi 
  

http://www.inps.it/


 
  
  
  
Una volta all’interno del Cruscotto, dalla Home page andare nella sezione 
Contribuzioni 
  
  

 
  
  



 
  
  

 
  
  
 


